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IMPORTANTE! 
QUANDO SI PREPARA LA CAVITÀ PER L'IMPIANTO, 

ASSICURARE SEMPRE IL RAFFREDDAMENTO. 

UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE STRUMENTI IDONEI. 

N.B: SI RACCOMANDA LA SOSTITUZIONE DELLE
FRESE OGNI 25/30 IMPIANTI

PROTOCOLLO FRESE 
PER IMPIANTI ROOTT 

PREPARAZIONE DELLA CAVITA' 

Ogni persona ha una struttura ossea unica e il medico deve adattare il  protocollo di 

fresatura alla qualità ossea individuale e alla situazione anatomica. Gli impianti 

ROOTT P sono creati per l'area pterigoidea, dove l'osso ha una densità diversa. 

Mentre l'area mascellare posteriore è tipicamente molto morbida, le ossa palatine e 

sfenoidi sono generalmente di qualità ossea D2 e offrono un'eccellente stabilità 

primaria. Il presente protocollo fornisce solo delle linee guida e, in nessun caso, si 

sostituisce alla valutazione del clinico 
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INSERIMENTO DEGLI IMPIANTI

ROOTT  CON FRESE A LANCIA 

Per l'area pterigoidea, le frese più adatte sono le frese a lancia DB2020, DB2024, 
DB2026. Tutte le frese sono dotate di marcatura laser, che indica la profondità della fresa 
nell'osso.  Le marcature vengono laserate ogni 2 millimetri da 6 mm. 

Non sussistono rischi di ferire l'arteria palatale discendente, che si trova nel canale 
palatale maggiore, se si utilizza la perforazione manuale. 
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IMPIANTI 

Il collo dell'impianto presenta un ampio profilo della filettatura che offre 

compressione nell'area della tuberosità, dove la densità ossea è spesso 

limitata. 

La parte superiore con i fili compressivi dà una corticalizzazione dell'osso 

spugnoso. 

L'apice autofilettante appuntito assicura un forte ancoraggio quando inserito. 

L'apice permette di penetrare nell'osso corticale nella placca pterigoidea. 



PROTOCOLLO DI FRESAGGIO 
Importanza dell' angolazione :  Fresare, con una fresa a lancia angolata a 45 

gradi rispetto al piano trasversale, alla stessa profondità della lunghezza 

dell'impianto.
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97% 

5 anni di eccellenti risultati clinici 
con gli impianti ROOTT 

Tasso medio di sopravvivenza 

Lo studio di follow-up clinico post commercializzazione ha mostrato un 
tasso di sopravvivenza medio, dei sistemi implantari ROOTT, significati- 
vamente elevato, pari al 97,86% 

Report del 24-05-2021 

Elevati standard di qualità e sicurezza 
I dispositivi medici presenti in questo catalogo sono conformi alla 
vigente normativa UE. 
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